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DEFINIZIONI NET ZERO ENERGY BUILDING (NZEB)

Sito NZEB: produce all’interno del sito almeno l’energia che 

consuma nell’anno

Fonte NZEB: produce o acquista energia rinnovabile pari 

all’energia che consuma nell’anno

Costi NZEB: i ricavi dalla vendita di energia rinnovabile 

compensano gli acquisti dalla rete

Emissioni NZEB: le emissioni annue sono compensate 

dall’acquisto o produzione di rinnovabili a zero emissioni. Per 

compensare emissioni CO2, NOx, SOx occorre conoscere i 

moltiplicatori basati sulle emissioni dei fornitori e del sito.
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A livello europeo la Commissione europea  nel Quadro 2030 per il 

clima e l'energia pone i seguenti obiettivi rispetto ai livelli del 1990 -

Riduzione dei consumi energetici aumentando l'efficienza energetica 

del 32,5%; -Aumento dei consumi finali lordi con le energie rinnovabili 

del 32% . -Riduzione delle emissioni di gas serra del 40% 

Il Regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 30 giugno 2021 ha stabilito un obiettivo vincolante per 

la riduzione delle emissioni di gas serra del 55% rispetto ai livelli del 

1990 entro il 2030. La Commissione europea propugna un'Europa a 

zero emissioni nette entro il 2050. 

Obiettivi aggiornati da REPower EU: aumentare risparmio energetico 

e incrementare FER - A livello nazionale -Strategia Energetica 

Nazionale SEN 2017 -Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il 

Clima PNIEC 2019 – raddoppiare potenza FER -Piano Nazionale per 

la Transizione Ecologica PNTE, approvato dal Comitato 

interministeriale per la transizione ecologica (Cite) con Delibera n. 1 

dell’ 8/3/2022. 
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Secondo il principio di legalità, in diritto, tutti gli organi dello 

Stato sono tenuti ad agire secondo la legge. Tale principio ammette che 

il potere venga esercitato in modo discrezionale, ma non in modo 

arbitrario. Ebbene le carenze enunciate sulla produzione di fonti 

rinnovabili mostrano che le pubbliche Amministrazioni non hanno 
rispettato e fatto rispettare le leggi, e continuano. Infatti già la legge n. 

10/1991 prevedeva (comma 7, articolo 26) che "negli edifici di proprietà 

pubblica o adibiti ad uso pubblico è fatto obbligo di soddisfare il 

fabbisogno energetico degli stessi favorendo il ricorso a fonti rinnovabili 

di energia salvo impedimenti di natura tecnica od economica". 

Di più: dal 2009 la legge nazionale prescriveva l’uso delle fonti 

rinnovabili per tutti gli edifici (DPR 59, 2/4/2009 ) Decreto poi abrogato, 

ma gli obblighi sull’uso delle rinnovabili sono stati confermati, 

introducendo anche l’obbligo del fotovoltaico in relazione alla superficie 

coperta dell’edificio (DLgs 28, marzo2011, Allegato 3). Tale decreto 

all’Art.11 afferma che ” L’inosservanza dell’obbligo comporta il diniego 

del rilascio del titolo edilizio”
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Tra l’altro la definizione di “edificio di nuova costruzione” è data 

dal testo unico dell’edilizia (D.P.R. n. 380/2001) che all'art. 3, 

stabilisce che sono interventi di nuova costruzione:

1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero 

l'ampliamento di quelli esistenti all'esterno della sagoma 

esistente 

2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati 

da soggetti diversi dal comune;

3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per 

pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via 

permanente di suolo inedificato;

4) la realizzazione di depositi di merci o materiali, la realizzazione 

di impianti per attività produttive all’aperto ove comportino 

lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo 

inedificato
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Legge 90 2013

Art. 2.

Modificazioni all’articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 

2005, n. 192

l -octies ) “edificio a energia quasi zero”: edificio ad

altissima prestazione energetica, calcolata conformemente

alle disposizioni del presente decreto, che rispetta i requisiti

definiti al decreto di cui all’articolo 4, comma 1. Il fabbisogno

energetico molto basso o quasi nullo è coperto in misura

significativa da energia da fonti rinnovabili, prodotta in situ ;

l -sexiesdecies ) “fabbisogno annuale globale di energia

primaria”: quantità di energia primaria relativa a tutti i

servizi, considerati nella determinazione della prestazione

energetica, erogata dai sistemi tecnici presenti all’interno

del confine del sistema, calcolata su un intervallo

temporale di un anno;
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Nella zona D, in cui rientra molta parte della 

Toscana, la maggior parte delle nuove costruzioni e 

delle ristrutturazioni, si ritroverà nella Classe C della 

classificazione Casa Clima, con un consumo annuo 

di 70 kWh/m2a, che per una località con 1800 GG ed 

un appartamento di 100 m2, implica una potenza 

installata di 3.2 kW per riscaldare l'appartamento. 

Una maggior potenza (circa 20 kW) è richiesta per 

la preparazione dell'acqua calda ad uso sanitario ma 

il decreto 311 e la legge regionale 39 impongono 

anche di coprire il 50% del fabbisogno energetico 

legato a questa produzione, con l'uso di fonti 

rinnovabili.



 

I ricambi orari medi standard previsti nel calcolo 

dell’indice di prestazione energetica dal DM 26/6/2009 

sono pari a 0.3 vol/h



E’ tuttavia possibile individuare diversi livelli di ventilazione:

vitale, che garantisce che la concentrazione di ossigeno per

gli occupanti, non scenda al di sotto del 18%, richiede il

rinnovo di circa 2 m³/h (circa 0.5 l/s) d’aria per persona;

essenziale, che mantiene la concentrazione in volume del di

biossido di carbonio < 0.5% e richiede un ricambio di 8 m³/h

(2.2 l/s) per persona;

di comfort, che garantisce l’asportazione degli odori e delle

sostanze inquinanti e richiede almeno 35 m³/h (9.7 l/s) d’aria

per persona.

In generale, è sulla ventilazione di comfort che si concentra

l’attenzione negli studi sulla qualità dell’aria degli ambienti

interni.

La ventilazione richiesta per controllare i rischi per la salute

va valutata diversamente.
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Stanza 4x4x3=48 m3 x0.3 => 14.4 m³/h 

2 persone richiedono 4 m³/h 

Quindi potrebbero rimanere nella stanza per sole 7,2 ore

Una dormita di 8 h non è possibile
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